
PAESE CON BAMBINA

Pendii verdi, ove tracciano

trajettorie impulsive color rosa

piccoli porci impazziti

di gioia per l’insperata

fortuna d’essere nati, che franano

con infantile frenesia alle pure

trasparenze sonore del ruscello

iridato dall’ala policroma

del merlo d’acqua.

Bagliori

e oro fulvo di ghiri tra fogliami

d’aceri antichi e querce

abbarbicate al mondo.

Favolose

foglie pietrificate che riemergono

quando il torrente infuria e strappa gamberi

da sedi d’elezione poi li scaglia

contro i massi a cui batte la cascata

che dissangua i miei monti.

All’imbrunire

quando l’aria sarà prato fiorito

da mille sguardi alati, fra la muta

dolcemente rapace, che si lancia

ad incalzare immagini nel bosco 

scorgerai, occhi estatici, me bimba.

Non datata - giovanile


